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Nota di servizio
La collaborazione con la rivista è aperta ai soci 
Lions, che svolgono anche in questo caso una 
lodevole attività di volontariato, della quale li 
ringraziamo. Pochi di loro hanno però esperienza 
di attività giornalistica. E’ quindi opportuno rica-
pitolare qui brevemente alcune consuetudini e 
norme giornalistiche che vi preghiamo di rispet-
tare. Le gabbie grafiche (gli spazi entro i quali si 
pubblicano testo, titoli e foto) sono poco elasti-
che, salvo casi eccezionali, gli articoli dovranno 
essere contenuti in circa 3.000 battute (spazi in-
clusi). Mandate le foto in jpeg  e gli articoli in word 
: c’è il rischio che compaiano caratteri speciali 
indesiderati. Non inviate i vostri articoli su carta 
intestata: ci costa un faticoso lavoro eliminare 
simboli e nomi per procedere alla pubblicazio-
ne. Non scrivete parole (o, peggio, interi periodi) 
in tutte maiuscole. Non abbondate in maiuscole, 
riservandole ai nomi propri (per esempio Lions è 
nome proprio, e va in maiuscolo; Club è nome 
comune e va in minuscolo;  così come in minu-
scolo vanno tutte le cariche – ministro, sindaco, 
prefetto, questore, generale, ammiraglio, presi-
dente eccetera; in minuscolo anche le qualifiche 
professionali o accademiche, che è meglio evi-
tare del tutto, a meno che non rivestano parti-
colare importanza nel quadro dell’evento o non 
facciano parte di un curriculum). Non declinate 
al plurale le parole straniere. Usate pochissimo 
le sigle, specie se riguardano la struttura della 
nostra associazione e quindi non sono note ai 
lettori estranei al mondo lionistico, ai quali pri-
oritariamente vorremmo far conoscere i nostri 
valori e le nostre attività. Evitate il più possibi-
le parole straniere per le quali c’è un efficace 
(e sovente più preciso) equivalente italiano o 
locuzioni come “splendida location” e “interes-
santissimo meeting”. Evitate lunghissimi elenchi 
di “autorità lionistiche” (che in una associazione 
di volontariato non esistono), a meno che non 
siano funzionali al contenuto dell’articolo. La di-
rezione, in ultimo, si riserva ogni decisione sulla 
pubblicazione dei contributi non esplicitamen-
te richiesti, e darà la precedenza ad articoli che 
riguardino attività particolarmente significative 
ed originali.
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La dignità dell’uomo

Il concetto di dignità è così complesso che 
per spiegarlo ci vorrebbe un libro apposito.
Risulta, in sostanza, essere un’analisi inevita-
bile di concretezza, a portata di mani.
Penso che sia necessario, per giungere al 
concreto, sottolineare che la dignità dell’uo-
mo è intangibile, quindi è un dovere, per tutti, 
di rispettarla e proteggerla.
La dignità è inviolabile e impalpabile.
La dichiarazione dei Diritti dell’Uomo del 
1948 sancisce che :” Il riconoscimento della               
dignità inerente a tutti i membri della fami-
glia umana e dei loro diritti, uguali ed inalie-
nabili, costituisce il fondamento della libertà, 
della giustizia e della pace nel mondo…”
Proprio noi Lions siamo, in un certo senso,    
inclini a questi propositi con immane dispo-
nibilità, come dimostrano tutte le attività che 
portiamo avanti, da sempre.
Con le nostre capacità, sentiamo un forte 
desiderio di metterci in gioco per lasciare 
forti segni alla comunità.
Il nostro volontariato è empatia verso i meno 
fortunati ed è argomento importante nella 

società in cui viviamo.
La nostra sensibilità è sempre attiva ed è un 
fatto concreto della realtà di questi tempi, è 
coscienza vissuta e delicata problematica 
dello sviluppo socio-culturale, non solo nei 
suoi aspetti pratici, ma soprattutto essenziali 
dell’etica lionistica.
I soci Lions rappresentano il segmento più  
interessante nella vita della comunità.
Il successo dell’uomo e la sua dignità sono 
elementi essenziali, per proseguire la strada 
che ci porta avanti nella vita.
Non mi permetto di disturbare la nostra        
Costituzione che afferma…” la dignità è anco-
rata saldamente a una dimensione sociale”.
E qui ci vuole una considerazione: la Costitu-
zione è sempre la chiave di volta.
La dignità deve essere letta in chiave di 
eguaglianza sostanziale, sempre, senza sé e
senza ma.

Mi fermo qui.

WE SERVE.

di Ferdinando Fiore

Editoriale
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di Roberto Mastromattei  
Governatore

Relazione morale
Congresso distrettuale di Primavera · 6-7 Maggio 2023

        Un caloroso saluto a tutto il Tavolo di 
Presidenza, al PCC e Good Will Ambassador 
Flora Lombardo Altamura, ai Past Governa-
tori, ai Delegati al Congresso, agli Officer e a 
tutti gli amici Lions e Leo.
Vedete, cari amici, normalmente non ho la 
pazienza di scrivere l’intero intervento ma 
preferisco redigere un indice allargato e in-
tegrarlo parlando a braccio. Stavolta ho do-
vuto piegarmi al testo scritto, troppo nume-
rosi i passaggi per escludere dimenticanze 
od omissioni.
Quando ho cominciato a metterlo giù ho 
scritto il titolo “Relazione morale” e mi sono 
chiesto: perché “morale”? Sono andato ai 
sacri testi, ossia Wikipedia, e ho visto che tale 
dicitura è codificata, indica un documento 
idoneo a far conoscere ai soci una sintesi ra-
gionata di tutte le attività svolte nell’anno di 
riferimento.
Ma, ripeto, perché morale”? Ho continuato ad 
approfondire e attraverso tanti passaggi ad 
ostacoli ermeneutici sono approdato a Kant 
e lì mi sono fermato, avendo trovato una ri-
sposta da me ritenuta coerente, una sorta di 
“linea guida” del mio anno sociale.
La morale secondo Kant è un imperativo ca-
tegorico che, applicando una semplificazio-
ne “ruspante” per la quale chiedo scusa ai 
cultori di filosofia, così recita:
“Comportati sempre come se la tua azione 
fosse una legge universale. E chiediti sempre 
cosa accadrebbe se tutti si comportassero 
come fai tu.”
Ecco, io non ho titolo a giudicare l’andamen-
to del mio anno sociale, tenendo altresì con-
to che devono essere vissuti altri due mesi 
che potrebbero modificare il giudizio. Ma due 
cose sono certo di poterle affermare:

•   Non mi sono fatto condizionare dagli even-
ti, ho portato avanti la mia funzione mante-
nendomi coerente con me stesso, con i pregi 
e i difetti che attengono alla mia natura;
•  Ho continuato a trasferire i principi che ho 
posto alla base del mio anno e che poi coin-
cidono con il mio credo lionistico: pacifica-
zione, spirito di collaborazione, attenzione 
verso le situazioni di bisogno, centralità delle 
attività di servizio.
Sono certo che quando, in futuro, si parlerà 
del mio anno di Governatorato non potrà non 
essermi riconosciuta l’onestà intellettuale, e 
questo mi basterà, a prescindere dal saldo 
degli obiettivi raggiunti!!!
Ma veniamo agli aspetti operativi, dovendo 
pur sempre tenere conto del momento sto-
rico che stiamo vivendo, il primo anno com-
pletamente fuori dall’emergenza sanitaria 
nel corso del quale, però, si è consolidata 
l’eredità lasciata dalla pandemia, rappre-
sentata dall’aggravamento delle emergenze 
sociali, dalla nascita di nuove povertà, dalla 
creazione di gravi difficoltà nel mondo del la-
voro.
Il mondo ha sottolineato il bisogno dei no-
stri valori in termini di solidarietà, amicizia, 
capacità strategiche nell’intervenire per le 
grandi cause, da amplificare facendo squa-
dra in linea con il motto del nostro Presidente 
Internazionale Brian Sheehan, “Together we 
can” – “Insieme possiamo”.
In tale contesto il nostro Distretto è partito 
con grande efficacia, registrando la nascita 
di un nuovo Club, Taranto San Giorgio “Terra 
Jonica”, cui vanno riconosciuti il pregio del-
la compagine associativa e la validità delle 
azioni di servizio.
Tale tempestività, unitamente allo “status” di 

Bari
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Distretto con la crescita associativa più alta 
in Europa nel primo trimestre, ha portato alla 
premiazione del nostro Distretto, in particola-
re a me e all’IPDG Flavia Pankiewicz, da parte 
del Presidente Internazionale con l’Interna-
tional President’s Award nel corso del Forum 
Europeo di Zagabria.
Con grande soddisfazione sono stati rag-
giunti tutti gli obiettivi codificati nei “Piani 
d’Azione” che ogni Governatore è chiamato a 
redigere prima dell’inizio dell’anno sociale. E 
qui va richiamato il prezioso ed instancabile 
lavoro portato avanti dal GAT, nelle persone 
del GLT-D Maria Rosaria Manieri, del GMT-D 
Mino Corsa, del GST-D Esmeralda Tavolaro, 
accompagnati dai rispettivi Comitati, che 
ringrazio veramente di cuore apprezzando-
ne, ribadisco il concetto, la capacità di fare 
squadra.
A questo punto si innesta la questione ge-
nerale della “formazione”. Ricordo che già 
nel corso della “Programmatica” ho posto 
particolare enfasi su tale aspetto, al quale si 
è voluto attribuire un “taglio” diverso, inten-
dendolo non come un momento isolato ma 
come un percorso di accompagnamento 
diluito durante l’intero anno sociale. Siamo 
tutti consapevoli che il mondo è in continua 
evoluzione ed è quindi inevitabile l’aggiorna-
mento delle nostre strategie al fine di ren-
derle efficaci e conformi ai rinnovati ambiti 
operativi.
In aggiunta ai corsi di formazione codifica-
ti ad inizio anno sociale, destinati agli officer 
di Club ed ai Presidenti di Circoscrizione e di 
Zona, in questo secondo caso con la parte-
cipazione dell’ottimo Alberto Soci, sono stati 
poi implementati corsi dedicati a figure stra-
tegiche per i Club, in primis Segretari e Ce-
rimonieri, anche facendo ricorso ad incon-
tri formativi sulla piattaforma YouTube del 
Distretto e registrati sullo stesso canale per 
agevolare visualizzazioni in differita.
Nel prosieguo, in tutti gli incontri di Circoscri-
zione e di Zona non è mancata la fase dedi-
cata alla Leadership ed alla Memership, con 
approfondimenti sugli aspetti organizzativi, 
operativi e di mantenimento e soddisfazione 
soci.
Anche quest’anno è stata attribuita al nostro 
Distretto l’organizzazione del corso ELLI coin-
volgente gli altri due Distretti meridionali, YA 
e YB, e riservato ai Lions emergenti che non 
hanno ancora ricoperto il ruolo di Presidente, 
con i formatori Alberto Soci, Francesco Bar-
racchia, Emanuele Tatò e Antonio De Matteis. 
La passione e la dedizione della GLT-D Maria 

Rosaria Manieri e del suo staff ha consenti-
to di raggiungere un ottimo risultato, con la 
copertura di tutti i posti disponibili nel corso 
tenutosi a Bari a fine gennaio e con la parte-
cipazione di soci del nostro Distretto che, an-
dando ben oltre le disponibilità attribuite ad 
ogni Distretto, hanno coperto il 50% del tota-
le. Il successo è stato testimoniato dall’entu-
siasmo che ha suscitato e dal positivo livello 
di profitto dei partecipanti.
Analogo impegno è stato successivamente 
dedicato dalla stessa GLT-D Maria Rosaria 
Manieri alla partecipazione agli altri corsi, 
Regional e ALLI.
Tutto quanto descritto ha consentito, come 
detto in precedenza, l’ampio superamento 
degli obiettivi del Piano di Azione destinato 
alla Leadership, posti al raggiungimento for-
mativo del 70% degli Officer di Club.
Venendo alla Membership, a dare pregio 
al lavoro incessante svolto dal GMT-D Mino 
Corsa e dal suo Comitato, con l’appoggio del 
Comitato Programmazione e Coordinamen-
to, coordinato da Alfonso Baldassarre, è la 
crescita associativa del nostro Distretto, pari 
ad un saldo positivo, al netto cioè delle usci-
te, di oltre 130 Soci che pone lo stesso Distret-
to ai primi posti nell’ambito dei 17 Distretti del 
Multidistretto 108 Italy e anche in Europa. Tale 
risultato è derivato non solo dall’ingresso di 
nuovi soci ma anche dal contenimento delle 
uscite; ciò va a merito del GMT-D Mino Cor-
sa e del suo Comitato che non hanno man-
cato, con grande tempestività, di intervenire 
direttamente presso quei club che nel corso 
dell’anno hanno evidenziato situazioni di sof-
ferenza.
A tale riguardo, nell’ambito del canale “Una 
storia di successo”, è stato conferito dalla 
Sede Centrale un Grant di $500 per la consi-
stente attività posta in essere e l’apprezzabi-
le incremento soci del Lions Club “Francavilla 
Fontana”.
Il saldo positivo di oltre 130 soci ha ampia-
mente superato l’obiettivo posto nel Piano di 
Azione specifico, quantificato molto pruden-
zialmente, sulla base della media di incre-
mento soci degli anni precedenti, a +10.
Il valore di tale risultato non è strettamente 
numerico, attiene alla circostanza che i nuovi 
Soci apporteranno nuove idee, nuovi stimoli, 
nuove istanze, nuove progettualità che non 
potranno che arricchirci e migliorarci.
Per quanto attiene ai Service, la GST-D, Esme-
ralda Tavolaro Carusi, sempre supportata 
dal suo Comitato, oltre ad aver svolto un’im-
portante azione di sprone, di sensibilizzazione 
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e di supporto ai Club per la realizzazione di 
service, ha ottenuto un ulteriore incremento 
nella rendicontazione, intesa come immis-
sione e registrazione delle attività sulla piat-
taforma dedicata, rispetto allo scorso anno, 
in ragione della particolare rilevanza di tale 
operazione, l’unica idonea ad assicurare il ri-
conoscimento da parte della Sede Centrale 
ed il mantenimento nel tempo di dette atti-
vità.
Sinora è stata raggiunta la rendicontazione 
pari al 95% dei Club, Lions e Leo. Un risultato 
di particolare pregio laddove si consideri che 
la rendicontazione dell’Europa si attesta al 
63% e quella del Multidistretto all’83%.
Negli interventi programmati sulla Relazio-
ne morale i Coordinatori del GAT forniran-
no maggiori dettagli analitici a supporto di 
quanto sinora comunicato.
I Seminari. L’esigenza di conoscere per ade-
guare le nostre iniziative al momento storico 
che stiamo vivendo ha rappresentato l’am-
bito entro cui si è calato il primo Seminario 
distrettuale sul tema: ”Il futuro del mondo e 
dell’Europa passa per Kiev“, tenutosi a Foggia 
grazie all’impegno della Componente per la 
Circoscrizione “Daunia” del Comitato specifi-
co Rossana Di Leo e che, con il contributo di 
esperti relatori, ha delineato gli scenari che 
potranno materializzarsi a seguito della do-
lorosa vicenda della guerra in Ucraina.
Più di recente è stato promosso un Semina-
rio sul “Terzo settore” da parte dello specifi-
co Comitato coordinato da Giovanni Mar-
vulli, con la partecipazione competente del 
PID Sandro Castellana, del Coordinatore del 
nuovo Comitato multidistrettuale PDG Gianni 
Sarragioto e del Componente del Comita-

to Francesco Giaccari. Un seminario forte-
mente voluto da chi vi parla trattandosi di 
un argomento di grande attualità, anche in 
prospettiva, che meritava un punto fermo di 
opportuna sintesi della congerie di informa-
zioni accumulatesi sull’argomento a cura del 
Distretto.
Rimanendo nell’ambito degli approfondi-
menti culturali, in coerenza con uno degli 
Scopi della nostra Associazione “Partecipa-
re attivamente al bene civico, culturale, so-
ciale e morale della comunità”, particolare 
rilevanza assume la Giornata di Studio su “I 
rosoni di Puglia” organizzata dalla Coordina-
trice Distrettuale del Comitato “Le vie Fran-
cigena, Appia e Cammini di Puglia”, Marta 
Mazzone, con l’obiettivo di attivare la proce-
dura per il riconoscimento quale “Patrimonio 
dell’Unesco”.
Un breve accenno va riservato ai “Gemel-
laggi e Patti di Amicizia”. Oltre a quelli fra 
Club distrettuali e multidistrettuali, sempre di 
grande valenza, desidero evidenziare i Pat-
ti di Amicizia internazionali, fra il Lions Club 
Foggia Umberto Giordano e il Lions Club por-
toghese Porto Boavista, conclusosi recente-
mente, e quello previsto a brevissimo fra il 
Lions Club Martina Franca Valle d’Itria e Mal-
ta.
Una parte rilevante della presente relazione 
va riservata alle attività di servizio, conferen-
do priorità alle cinque cause globali: FAME, 
AMBIENTE, VISTA, DIABETE e CANCRO PEDIATRI-
CO, concretizzatesi in iniziative legate all’am-
biente, di prevenzione per la salute con ap-
procci tecnici e di valenza sociale (Progetto 
Martina, approfondimenti e screening per la 
prevenzione del diabete, conferenze sull’au-
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tismo), di sostegno ai reparti ospedalieri 
specifici per la cura del cancro pediatrico, di 
inclusione, destinate ai non vedenti ed alla 
prevenzione dell’ambliopia.
Nel primo semestre dell’anno sociale, per le 
cinque cause globali sono state espletate 
circa 500 attività, con € 140.000,00 di fondi 
raccolti e 22.000 persone servite.
Particolare sottolineatura meritano le ini-
ziative relative al Tema di studio Nazionale 
“Dopo di noi, disabilità, Alzheimer ed ammi-
nistratore di sostegno”, tematica di impor-
tante valenza sociale, e al Service Nazionale 
“Educazione civica – dalla cultura dei diritti 
a quella dei doveri” che ha visto l’interazione 
con numerosi istituti scolastici a livello terri-
toriale nonché quelle dedicate ad alcuni ar-
gomenti innovativi o riattivati per i quali sono 
stati creati appositi Comitati: vale, al riguar-
do, citare le Malattie sessualmente trasmis-
sibili e l’Educazione finanziaria, argomenti 
che hanno suscitato particolare interesse 
negli studenti coinvolti.
Non posso sorvolare su iniziative di tipo inno-
vativo promosse dai Club: una fra tutte, sul 
Tema di studio Nazionale poc’anzi citato, un 
pregio particolare va rivolto alla redazione 
da parte del Lions Club Palo del Colle - Au-
ricarro di un manuale operativo destinato a 
far conoscere e a facilitare l’accesso a mec-
canismi di supporto sanitari per le famiglie 
coinvolte nella problematica dell’Alzheimer e 
dei caregiver.

A conferma dell’attenzione verso i bisogni 
primari vale l’importante complesso di atti-
vità sul tema della FAME: il carrello solidale, 
la colletta alimentare, “Aggiungi un posto a 

tavola”, le donazioni di indumenti ai neonati, 
il pronto soccorso per i poveri con medicinali 
da banco, tutte iniziative che direttamente o 
indirettamente hanno consentito un allegge-
rimento dei bilanci delle famiglie bisognose.
Da non dimenticare l’adesione alla Cam-
pagna promozionale voluta a livello di Mul-
tidistretto “Insieme Possiamo”, volta ad in-
centivare, su iniziative di servizio in atto o 
da promuovere, il coinvolgimento di nuovi 
volontari con una prospettiva di incremento 
associativo.
Una nota particolare va dedicata al servi-
ce distrettuale “Zaino sospeso” che ha visto 
il coinvolgimento di tutti i club del Distretto 
senza alcuna eccezione, con ben 96 attiva-
zioni di punti di raccolta. Di chiara evidenza 
ne è l’impatto sociale, con la duplice funzione 
di aiuto nell’affrontare le spese scolastiche e 
di attenuazione delle differenze sociali tra gli 
studenti.
Tale service è candidato a divenire “di rile-
vanza nazionale” nel corso dell’imminente 
Congresso Nazionale di Rimini; inoltre, anche 
per la sua peculiarità, chiamato ad una con-
centrazione delle iniziative all’inizio dell’anno 
scolastico con conseguente maggiore mes-
se di dati statistici, è stato da me prescelto 
quale attività rappresentativa del Distretto 
nella sessione di presentazione da parte di 
tutti i 17 Distretti durante la visita ufficiale del 
Presidente Internazionale in Italia tenutasi nel 
mese di novembre, ricevendo molte espres-
sioni di apprezzamento.
Passando al settore “Giovani” un cenno par-
ticolare va rivolto allo “storico” service del 
“Poster per la Pace”, al complesso di attività 
dei Campi e Scambi Giovanili ed alle attività 
formative legate alla “Sicurezza stradale”.
In ordine al “Poster per la Pace”, la cui valenza 
tematica è stata amplificata dal momento 
storico caratterizzato dalla dolorosa guer-
ra in Ucraina, non è mancata la consueta, 
massiccia adesione di numerosissimi Club. 
Una prima selezione degli elaborati, effet-
tuata dai Club proponenti, ha condotto a 130 
esemplari nel cui ambito una Commissione 
appositamente composta ha prescelto 10 
lavori individuando il vincitore nell’elaborato 
realizzato da un alunno di Mesagne.
Con dispiacere, per un solo voto in sede di 
Consiglio dei Governatori non è stato chia-
mato a rappresentare il Multidistretto Italia a 
livello internazionale.
L’attività dei Campi e Scambi Giovanili, cui 
sono particolarmente legato anche nel ri-
spetto della specifica delega ricevuta dal 
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Consiglio dei Governatori, venute meno le 
restrizioni indotte dalla pandemia, ha ripreso 
a funzionare a pieno ritmo grazie all’impegno 
dell’intera squadra di referenti ben coordina-
ta dalla YCEC Gabriella Marrella con l’ausilio 
del Direttore di Campo “Italo Ladisa” Save-
rio Marvulli e del Coordinatore Distrettuale 
“Scambi Giovanili” Paolo Chico.
Quest’anno, a livello multidistrettuale, vedrà 
la partenza e la corrispondente ospitalità di 
210 ragazzi.
Inoltre, il nostro Distretto si è candidato, pre-
via condivisione con il DGTeam, alla prossi-
ma gestione triennale del Campo Italia In-
vernale, candidatura che verrà votata nel 
corso del prossimo Congresso Nazionale di 
Rimini.
Per quanto attiene alla “Sicurezza stradale” 
sia il Comitato specifico sia alcuni club in 
modalità autonoma ma sempre assicuran-
do il coinvolgimento del suddetto Comitato 
hanno promosso numerosissimi incontri con 
le scuole diffuse sull’intero territorio pugliese, 
previo rinnovo del Protocollo d’Intesa con la 
Motorizzazione Civile grazie anche all’inter-
vento del PDG Pasquale Di Ciommo.
Come dimenticare l’annuale appuntamento 
del Lions Day? Fra il 16 ed il 23 aprile i nostri 
Lions sono scesi in piazza realizzando innu-
merevoli attività di servizio sia nei capoluoghi 
sia in tantissimi altri centri. L’infaticabile azio-
ne di sensibilizzazione del Coordinatore Di-
strettuale, PDG Giuseppe Vinelli, ha ottenuto 
lo straordinario risultato della partecipazio-
ne di 90 club su 94, dunque quasi la totalità, 
senza dimenticare il consistente apporto del 
Comitato che, quest’anno, ho voluto fosse 
arricchito dalla presenza di soci medici atte-
so il particolare orientamento sanitario delle 
attività proposte a vantaggio della cittadi-
nanza.
Non è mancato, altresì, il supporto ad un al-
tro service storico della nostra Associazio-
ne, quello dei “Cani Guida”. Quest’anno sono 
stati consegnati due cani-guida ad altret-
tanti non vedenti e sono state effettuate nu-
merose donazioni al Centro di Limbiate che 
ha subìto notevoli contraccolpi, sotto il profi-
lo delle risorse, dal lungo blocco delle attività 
imposto dall’emergenza pandemica.
Ritengo che quanto sinora descritto valga a 
testimoniare una bellissima realtà operati-
va del nostro Distretto, sintetizzabile sotto il 
profilo numerico, considerando il complesso 
di attività (service, donazioni, raccolte fondi, 
meeting), in oltre 3000 iniziative con una rac-
colta fondi di circa $ 360.000.

A questo punto una certezza mi accompa-
gna: quella di aver dimenticato diversi canali 
di servizio e, naturalmente, me ne scuso. Non 
a caso nella descrizione che precede ho vo-
luto, salvo casi particolarissimi, citare le cir-
costanze e le iniziative e non i nomi dei Club 
proponenti, al fine di non fare torto a nessu-
no!!!
L’argomento dedicato alle attività di ser-
vizio inevitabilmente chiama in causa una 
valutazione oggettiva dell’articolazione che 
quest’anno ho voluto attribuire alla struttura 
distrettuale.
Come tutti sapete, ho inteso ripristinare la fi-
gura del Presidente di Circoscrizione e modi-
ficare la geografia delle zone, ampliandone il 
numero dei club con il risultato della riduzio-
ne delle zone da 19-20 degli anni precedenti 
a 14.
In ordine al primo aspetto ho avuto la netta 
sensazione della sua utilità. L’attività svolta 
dai quattro Presidenti di Circoscrizione, Mi-
chele Ciavarella, Luisa Sabbatini, Giovanni 
Sebastio e Massimiliano Petrachi è risultata 
preziosa in termini di feed-back verso la fi-
gura del Governatore, di cucitura territoria-
le, di coordinamento fra le zone, di suppor-
to ai Presidenti di Zona oltre ad aver offerto, 
nell’ambito delle riunioni circoscrizionali, un 
utile momento allargato di confronto e di 
scambio di reciproche informazioni anche 
nell’ottica della promozione di attività. Di fat-
to, non ho avuto la sensazione della ridon-
danza di ruoli espressa da chi è contrario 
all’attivazione di queste figure apicali.
Venendo alle zone, il supporto offerto dai 
Presidenti di Zona non è stato del tutto omo-
geneo in termini di operatività, ma tale situa-
zione va ricondotta a problematiche di tipo 
diverso, personali, caratteriali, familiari, lavo-
rative, sanitarie che in un contesto di adesio-
ne volontaria non possono oggettivamente 
essere ignorate.
L’articolazione delle zone, ampliate nel nu-
mero di club appartenenti e, ovviamente, in 
molti casi con modifica dei rapporti reciproci 
preesistenti ha dato riscontri variegati, an-
che a seguito dell’istintiva difficoltà iniziale 
nel porsi in contesti diversi da quelli abitu-
dinari e sia pure tenendo conto che le zone 
sono degli aggregati amministrativi che non 
precludono interazioni fra club collocati in 
zone diverse.
Credo, però, che la motivazione principale di 
tale scelta, ossia la diversificazione e l’imple-
mentazione di nuovi rapporti, abbia sortito 
effetti positivi sotto il profilo dell’operatività, 
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come dimostrato dalla particolare vivacità 
delle iniziative messe in campo, oltre a pro-
muovere nuove conoscenze e nuovi cana-
li collaborativi idonei a incrementare, a mio 
avviso, la compattezza del Distretto.
Ritengo opportuno evidenziare, in ogni caso, 
sempre nell’ottica dell’onestà intellettuale 
cui ho fatto riferimento nell’incipit di questa 
relazione, che da alcune zone ho ricevuto 
gradimento derivante dalla mia scelta, da 
altre alcune riserve che comunque non han-
no impedito le collaborazioni e compromes-
so le attività di servizio, come peraltro emer-
so nel corso delle visite di Zona, effettuate fra 
ottobre e novembre 2022, che hanno messo 
in luce anche la piacevole ripartenza di alcu-
ni Club provenienti da situazioni di difficoltà 
sia operativa sia legate alla consistenza as-
sociativa.
Un passaggio specifico merita la rivista di-
strettuale, della quale sono stati pubblicati i 
primi 4 numeri e ne è prevista la predispo-
sizione di altri 2. Alcuni passaggi iniziali di ri-
taratura dei meccanismi operativi, a comin-
ciare dal trasferimento su Bari del Centro di 
spedizione postale con i ben noti adempi-
menti burocratici, hanno provocato un ritar-
do nell’emissione e distribuzione del primo 
numero ma con un doveroso sforzo si è ri-
usciti a riposizionarci sulle corrette cadenze 
temporali.
Mi corre l’obbligo di ringraziare il Direttore Re-
sponsabile Pippo Mazzarino, il Direttore Edi-
toriale Donato Savino e l’intero Comitato di 

redazione. Sono certo di non fare torto a nes-
suno se rivolgo un ringraziamento particola-
re al Co-Direttore Responsabile Ferdinando 
Fiore, subentrato in corso d’opera per con-
trobilanciare alcuni sopravvenuti impegni 
professionali di Pippo Mazzarino, mettendosi 
a lavorare con lena e consentendo il rialline-
amento sequenziale delle uscite cui ho fatto 
cenno in precedenza.
Dal punto di vista dei contenuti si è cercato 
di dare un taglio diverso alla rivista; riduzione 
degli interventi eccessivamente autocele-
brativi privilegiando contributi idonei a dare 
contezza dell’essenza della nostra azione di 
solidarietà in modo da renderla piacevol-
mente informativa per soggetti non Lions 
che possano, con i meccanismi più disparati, 
entrarne in possesso.
Sinora non è stato toccato l’aspetto princi-
pale che conferisce particolare pregio alla 
nostra Associazione: l’internazionalità, e que-
sta componente ci porta direttamente alla 
nostra fondazione, la LCIF, ed al pregevole 
e costante impegno che sta profondendo il 
Coordinatore Distrettuale LCIF, PDG Pasquale 
Di Ciommo.
Anche quest’anno, su sollecitazione di nu-
merosi Distretti, è stato avviato un service 
pro LCIF consistente nell’acquisto di Uova di 
Pasqua, operando un’azione di stimolo e di 
sollecitazione verso i Club. A tale iniziativa 
hanno aderito 52 Club del Distretto con un 
ricavo lordo di circa € 22.000,00.
Il Distretto, oltre all’azione di sensibilizzazione 
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prima citata, ha svolto il ruolo di facilitazione 
logistica, resa complessa dal volume delle 
confezioni e dalla deperibilità del prodotto, 
individuando sette punti di consegna e di 
smistamento sufficientemente distribuiti nel 
territorio pugliese.
Al termine dell’iniziativa, l’importo al netto 
delle spese, pari a circa € 13.000,00, è stato 
bonificato alla LCIF, opportunamente attri-
buito, mediante un’apposita tabella di asse-
gnazione, ai 52 Club aderenti in misura pro-
porzionale alle quantità acquistate.
Non si è mancato di riversare a favore della 
LCIF una consistente parte dei contributi ri-
cevuti nel corso delle Visite di Zona e a breve 
si provvederà a perfezionare una seconda 
“tranche”.
Rimanendo nell’ambito delle attività correla-
te alla LCIF, desidero comunicare la presenza 
di due progetti rivolti alle realtà africane.
Il primo, con promotori i Lions Club Monopoli 
e Salento Zero Barriere, mira alla realizzazio-
ne di un reparto di ostetricia nell’ospedale La 
Croix nel Benin. Tale progetto, già approvato 
del Gabinetto Distrettuale e inviato alla Fon-
dazione per le opportune valutazioni, assume 
particolare valenza sociale per la rilevante 
mortalità di partorienti e di nascituri indotta 
dall’assenza di strutture sanitarie adeguate 
ed efficienti.
Il secondo progetto si colloca nell’ambito di 
“MK Onlus – I Lions Italiani contro le malattie 
killer dei bambini”, il cui Comitato Distrettua-
le è egregiamente coordinato dalla PCC Flo-
ra Lombardo Altamura. Il progetto integrato, 
destinato al villaggio di Villy nel Burkina Faso 
e che vede l’impegno operativo di Nino De 
Rogatis, Referente Circoscrizione Daunia del 
Comitato “Fame e povertà”, prevede la rea-
lizzazione di un pozzo motorizzato, di un orto 
dotato di impianto di irrigazione e di un’atti-
vità di formazione di giovani locali al fine di 
renderli competenti nell’autonoma gestione 
in loco dell’infrastruttura. Oltre alle già av-
viate iniziative di raccolta fondi, MK Onlus sta 
predisponendo la domanda di un Grant alla 
LCIF a livello multidistrettuale.
Ancora, sempre rimanendo nell’ambito 
dell’attenzione della nostra Associazione alle 
catastrofi internazionali, guardando al di là 
del nostro territorio, vale rimarcare la par-
tecipazione del nostro Distretto alla raccolta 
fondi, promossa dal Multidistretto, a favore 
della Turchia colpita da un disastroso terre-
moto, con un contributo distrettuale di circa 
€ 26.000,00.
E’ proprio di queste ore la decisione a livel-

lo di Consiglio dei Governatori di avviare una 
nuova raccolta fondi a favore dei territori 
dell’Emilia orientale, in particolare delle pro-
vince di Bologna e di Forlì, colpiti da eventi 
meteorici torrenziali con vittime e danni.
Da ultimo, avendo riguardo alla problemati-
ca dei rifugiati ucraini, è stata recentemen-
te avviata, con il grande impegno di Claudio 
Petti, referente UNHCR (Alto Commissariato 
Nazioni Unite per i rifugiati), una richiesta alle 
Prefetture delle sei province pugliesi per co-
noscere l’entità dei rifugiati e accedere alla 
concessione dei Grant resi disponibili dalla 
LCIF.
Ed ora parliamo di Comunicazione, per la 
quale si è ravvisato opportuno un intervento 
di razionalizzazione seguendo il concetto che 
“troppa comunicazione equivale a nessu-
na comunicazione”, grazie all’indispensabile 
contributo, in termini di disponibilità e di co-
noscenza tecnica, del Coordinatore Distret-
tuale “Comunicazione” Giuseppe Cariulo e 
dell’intero Comitato.
Come noto, si è optato per la riproposizione 
di un canale wathsapp ufficiale del Distret-
to, all’interno del quale riversare le attività dei 
club anche come utile elemento di suggeri-
mento e stimolo propositivo per i club. Tale 
operazione, gestita con cadenza quasi quo-
tidiana con l’inserimento di comunicazioni 
linkate, va a merito dell’impegno di Clemente 
Manco.
E’ stata riformulata la presenza del Distretto 
sul canale Facebook unitamente all’attiva-
zione di un canale Instagram.
Venendo al sito, ne è stata rivista l’intera im-
postazione, modificando l’interfaccia utente 
onde renderne più agevole la fruizione.
Di recente, in ossequio ad alcune richieste 
pervenute e giudicate fondate, è stata cre-
ata una sottovoce destinata all’inserimento 
di una sintesi dei Verbali di Gabinetto onde 
consentire ai soci di essere informati sulle 
decisioni di volta in volta prese da tale Orga-
nismo decisionale.
I Leo. La cooperazione con l’attuale Presiden-
te del Distretto, Stefano Galantucci, è lineare 
e collaborativa, impreziosita da un approc-
cio di rispetto reciproco delle specifiche in-
combenze.
Inoltre, nel presente anno sociale la Presi-
denza del Multidistretto è affidata ad un Leo 
del nostro Distretto, Lorenzo De Marco, a di-
mostrazione dell’apprezzamento riscosso a 
livello nazionale.
Ritengo sia a tutti nota la mia stima nei loro 
confronti, testimoniata dalla presenza, come 
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II e I Vice Governatore, ai loro appuntamenti 
codificati.
Con rammarico, gli impegni del Governato-
rato hanno fortemente penalizzato, quest’an-
no, le mie partecipazioni, ma tutto questo 
non inficia i sentimenti dianzi espressi.
Sono fermamente convinto del contributo 
che i Leo possono fornire quali parte sempre 
più integrante dell’Associazione. Dispongono 
di un grande slancio creativo, di capacità di 
offerte concettuali costruttive, di maggiori 
pragmatismo ed immediatezza.
La sintesi sinergica fra questi requisiti e l’e-
sperienza dei soci con maggiore anzianità 
di appartenenza può condurre ad un incre-
mento importante e sostanziale dell’efficacia 
della nostra attività di servizio. In questo con-
testo, molto pregio assume il programma 
“Leo-Lions Transition” che consente di fornire 
un percorso idoneo ad evitare la dolorosa e 
dannosa perdita di soci Leo, consapevoli dei 
nostri principi e formati alla genuina solida-
rietà.
Non è mancata qualche problematica, pic-
cola o grande che sia, ma ritengo che ciò sia 
fisiologico all’interno di un Associazione che, 
per quanto solidarizzata dal concetto dell’e-
tica, non può non scontare le diversità per-
sonali, le molteplicità caratteriali, perché no 
anche i deleteri antagonismi ma comples-
sivamente ritengo che il nostro Distretto sia 
sano, efficiente, ricco di idee e di spontanea 
disponibilità al servizio.
Non posso concludere questa mia lunga ma 
spero non tediosa relazione con l’anticipa-
zione di alcuni doverosi ringraziamenti, ri-
mandandone il resto, come logica vuole, alla 

Cerimonia delle Consegne, anche per evita-
re che l’appagamento che ne deriverebbe 
in questa fase possa indurre i destinatari ad 
andare in ferie anticipate. Abbiamo ancora 
54 giorni pieni di impegni e di attività da por-
tare avanti con pari dedizione ed entusia-
smo.
Preliminarmente voglio ringraziare il Primo e 
Secondo Vice Governatore, Dodò Potenza ed 
Emanuele Tatò, con i quali c’è stato sempre 
un rapporto amichevole, cordiale e colla-
borativo, ricevendo all’occorrenza consigli e 
appoggio incondizionato.
Poi il mio Club di appartenenza, Bari San Ni-
cola, che con grande genuinità e spontanei-
tà ha voluto costantemente accompagnar-
mi in questa avventura manifestando con 
discrezione l’affettuoso orgoglio di avere tra 
le sue fila il Governatore di turno.
E’ il turno del Gabinetto ristretto, la Segreteria, 
la Tesoreria e la Cerimoneria Distrettuali per 
il loro quotidiano ed attento supporto ope-
rativo.
I tecnici informatici Roberto Panunzio, Luigi 
Maggipinto, Marcello Franco hanno sinora 
svolto un compito con grande competenza 
tecnica ma l’aspetto ancor più importante è 
la trasmissione di serenità e la tempestività 
di riscontro, elementi fondamentali in quei 
casi, invero frequenti, in cui il Governatore si 
trova a dover affrontare numerosi adempi-
menti concomitanti.
Grazie ai Referenti di Dipartimento, con la 
loro preziosa azione di coordinamento te-
matico, ai 4 Presidenti di Circoscrizione, ai 14 
Presidenti di Zona, all’intera articolazione del 
Centro Studi, ottimamente coordinato dal 
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PDG Francesco Barracchia. e un grazie cu-
mulativo a tutti i Coordinatori Distrettuali e ai 
Componenti i Comitati facenti parte dell’Or-
ganigramma, Area amministrativa, di Sup-
porto, Service.
E a proposito di Comitati, complimenti vivis-
simi e grazie per l’assiduo lavoro svolto al Co-
mitato Organizzatore di questo Congresso, a 
cominciare dal suo Presidente, Nico Piccinini 
e, a seguire, Nicola Cascelli, Claudia Calcia-
no Celeste, Maria Rosaria Giordano nonché a 
Stefano Laterza, ottimo cireneo che ha cura-
to, con grande pazienza, l’impegno della pre-
disposizione del materiale tipografico.
Un saluto a tutti i Past Governatori, con l’au-
spicio di voler mettere a disposizione, in ma-
niera costruttiva, la loro consolidata espe-
rienza gestionale.
Un affettuoso e grandissimo “in bocca al 
lupo” a Dodò Potenza e a Emanuele Tatò, in 
corsa per la carica di Governatore e di Primo 
Vice, nonché all’ottimo candidato a Secondo 
Vice Governatore, Girolamo Tortorelli.

Riscopriamo tutti insieme i presupposti fon-
damentali del “sentire” il nostro essere Lions: 
Orgoglio nell’appartenenza, umiltà nel senti-
re”.
Un grazie di cuore e Buon Congresso di Pri-
mavera a tutti!!!!

““   Orgoglio nell’appartenenza,
umiltà nel servire. ””  
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Una finestra aperta
sul futuro
Tutti in piazza… Appassionatamente

La costituzione e la contemporanea 1^ Char-
ter night del LEO CLUB Arpi “Tonio Tomasic-
chio” celebrate il 18 febbraio a Foggia, hanno 
apportato una ventata di giovanile entusia-
smo nel Lions Club Foggia Arpi che ne è stato 
club promotore. 
Alla cerimonia che ne ha sancito ufficialmen-
te l’istituzione, erano presenti il governatore 
del Distretto 108 Ab Roberto Mastromatttei, 
il presidente Distrettuale Leo Stefano Galan-
tucci, il pesidente di Circoscrizione Daunia 
Michele Ciavarella, la presidente di Zona 2 
Gloria Fazia e il Leo Chairperson Valerio Vi-
nelli.
Nella relazione di apertura della cerimonia, il 
presidente del club Arpi Pierluigi Pinto  ha vo-
luto sottolineare l’importanza dell’evento che 
ha concretizzato un antico sogno del club 
Arpi. 

Un sogno realizzato grazie all’abilità della 
giovane socia Roberta Sassano, LEO Advisor 
del club Arpi, nel tessere relazioni significative 
e di scopo in una fascia d’età, solo apparen-
temente distratta e poco incline alla condi-
visione di legami solidali verso i più deboli, 
riuscendo così a catalizzare l’interesse e l’a-
desione di 26 studenti.
La successiva formazione realizzata in sinto-
nia con i rappresentanti distrettuali dei LEO  
ha consolidato nei giovani aspiranti  l’inte-
resse e la motivazione della scelta compiuta.
E poiché la costituzione e il buon andamento 
di un LEO Club si lega indissolubilmente alla 
vita e alle buone prassi del club Lion che lo 
patrocina e sostiene, il presidente Pinto ha 
rimarcato l’impegno per ciascuno dei soci 
Lions Arpi ad essere  autorevole esempio nel 
comportamento associativo, dimostrando 
nei fatti quali siano le qualità  richieste per la 
condivisione del WE SERVE lionistico.
Il presidente ha, inoltre, sottolineato che In tal 
senso, è stata orientata la decisione di intito-
lare il nascente LEO Club Arpi alla figura del 
compianto socio Tonio Tomasicchio.
Una scelta, condivisa da tutto il club, ha detto  
Pinto per “voler trasmettere, in un tempo di 
cattivi modelli comportamentali, soprattutto 
ai giovani, ma non solo ad essi, il profondo 
senso di appartenenza lionistica che negli 
anni l’amico Tonio ha saputo esprimere.
Sapeva, infatti, che aver aderito ai principi e 
alle prassi espresse dall’ etica lionistica era 
un impegno di grande dedizione umana.

di Enrichetta Fatigato

Foggia
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Tonio Tomasicchio seppe orientare il suo in-
gresso fra i Lions ai  valori più veri e fondan-
ti di una associazione che  non consente di 
pensare al personale tornaconto, che spesso 
impegna molto del proprio tempo disponibi-
le, impone  di rinunciare ad impegni, a volte 
anche familiari, perché bisogna darsi da fare, 
scendere in campo, rimboccarsi le maniche 
e dedicarsi al servizio per i più deboli.
Si, Tonio sapeva dimostrare che partecipa-
re alla vita lionistica  non era la stessa cosa 
che essere iscritto ad un club di amici per il 
tempo libero, ma interrogarsi e interrogare i 
soci del club su quali obiettivi di servizio indi-
viduare annualmente, stabilire i tempi e modi 
per realizzarli e mai, al momento opportuno, 
tirarsi indietro adducendo altri impegni ‘as-
sunti precedentemente’. 
La presenza alle riunioni preparatorie delle 
attività e, conseguentemente, il  contributo 
fattivo alla loro realizzazione, rispondeva so-
prattutto ad un personale imperativo cate-
gorico cui era impossibile sottrarsi.
Conosciuto e stimato nel Distretto e nel Mul-
tidistretto per queste sue caratteristiche, da 
gran “compagnone”, qual era, seppe aprire 
la sua casa, a quegli incontri anche convi-
viali  voluti per rinsaldare i vincoli degli scopi 
lionistici... da ogni occasione sapeva trarre e 

voleva si traesse la forza dello stare insieme, 
non solo per il piacere di farlo, ma per il dove-
re di esserci perché si era Lions e non poteva 
essere diversamente!!!
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Simona  Bani   e 
Alessia  De  Vincentis
Presidente e vice del distretto leo 108 ab – puglia per il 2023/24

Doppietta tarantina nel 45° della costituzione del club

Il 29 aprile 1978, 45 anni fa, veniva ufficial-
mente costituito il Leo club Taranto; il primo 
in Puglia e nell’allora intero distretto Lions 108 
A “Azzurro”, che si stendeva sull’Adriatico da 
Leuca alle foci del Po; suo club sponsor, o pa-
drino, come si diceva allora, era il Lions club 
Taranto (odierno Taranto Host), anch’esso 
primo in Puglia, fondato nel 1955.
Gli anni non erano certo propizi per costitu-
ire un club giovanile del mondo Lions: il ter-
rorismo squassava da anni l’Italia; le giova-
ni generazioni sembravano in preda ad una 
autodistruttiva follia, prigioniere di opposti 
estremismi; il 16 marzo di quell’anno Aldo 
Moro era stato rapito dalle Brigate rosse, che 
avevano massacrato la sua scorta (lo sta-
tista pugliese sarebbe stato assassinato il 9 
maggio). Eppure l’esperimento fu tentato, e 
riuscì. Il Leo club Taranto riuscì a catalizzare 
giovani energie, nonostante l’assenza di una 
pur minima sede universitaria costituisse un 
serio problema per il mantenimento dei vin-
coli associativi; sul suo esempio nacquero in 
breve i club di Pescara, Teramo, Castel del 
Monte, Bari Svevo, Ravenna, Cerignola, sicché 
con l’anno sociale 1980/81 poté essere costi-
tuito il distretto Leo 108 A, il cui primo presi-
dente fu il past president del Leo club Ta-
ranto, Stefano Milda. In quel medesimo anno 
sociale, su proposta avanzata da chi scrive 
queste righe nella conferenza nazionale Leo 
di Roma (marzo 1980), saltando la rotazione 
in segno di riconoscimento del dinamismo 
del neo-costituito sodalizio, si tenne in Taran-
to (presidente del Leo Taranto era Giuseppe 
Mazzarino) la seconda conferenza nazionale 
Leo (marzo 1981). Taranto avrebbe ospitato 
in seguito numerose conferenze naziona-
li, o NazioLeo, come si chiamano adesso, e 

nel quindicennio di vita del distretto Azzur-
ro ci furono tre presidenze Leo. A partire dal 
1996/97 il distretto Azzurro si scindeva in 108 
A (Romagna, Marche, Abruzzo e Molise) e 108 
Ab (Puglia), ma in quasi trent’anni, nonostan-
te il dinamismo del club jonico (al quale si è 
affiancato anche nel 2019 il Leo club Taranto 
Aragonese, primo Leo club liceale di Puglia, 
e uno dei pochissimi d’Italia) non c’è stata 
nessuna presidenza distrettuale tarantina. 
Adesso, invece, una doppietta: l’assemblea 
congressuale di Galatina ha eletto il 18 marzo 
come presidente e vicepresidente distrettuali 
Leo del 108 Ab per il 2023/24 due ragazze del 
Leo club Taranto: Simona Bani (vicepresiden-
te 2022/23) e Alessia De Vincentis. E anche se 
nel distretto Leo non vige l’automatismo del 
distretto Lions, il vicepresidente distrettuale è 
per tradizione eletto presidente distrettuale 
nell’anno seguente. Si profila così una ine-
dita doppietta, che premia la storia del club 
ma anche la personalità di Simona e Ales-
sia, ambedue classe 1995, entrate nel club 
nell’anno sociale 2012/13 e presidenti del club 
a breve distanza l’una dall’altra; tutte e due 
hanno ricoperto incarichi distrettuali.
Simona Bani lavora in un ente di formazione; 
Alessia De Vincentis studia Giurisprudenza.
La loro elezione è avvenuta nel 45° anniver-
sario della costituzione del loro club; il primo 
a sorgere nel distretto. Un fausto segnale. Ed 
entreranno in carica il 1°luglio di quest’anno, 
insieme con Leonardo “Dodò” Potenza, primo 
governatore Lions del nostro distretto a pro-
venire dal Leo, del quale è stato presidente 
distrettuale nel 2004/05. Come osservava 
Jung, la sincronicità non è mai casuale.

di Giuseppe Mazzarino
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... e il popolo sta a guardare

Il siparietto

“Oggigiorno si conosce il prezzo di tutto ed 
il valore di niente”: così commentava Oscar 
Wilde, scrittore e poeta irlandese, nella se-
conda metà dell’800. Un pensiero aspro e 
severo, che volle dare risalto alla natura cor-
rotta dei rapporti esistente, già da allora, tra i 
suoi contemporanei. Anche Paul Valery, scrit-
tore e poeta francese, vissuto tra la secon-
da metà dell’800 e la prima metà del ‘900, si 
prese cura di sottolineare come “la politica 
sia l’arte di impedire alla gente di impicciarsi 
dei fatti che la riguardano”. E’ trascorso tanto 
tempo. Che cosa è cambiato? Entrambe le 
citazioni si rivelano come impietosi ammoni-
menti e riconducono all’attuale stato di crisi 
dei rapporti tra Istituzioni pubbliche e citta-
dini. Valèry aveva avuto, infatti, la illuminata 
premonizione che, dalla progressiva rottura 
del patto tra società civile e “mondo della 
politica”, si sarebbe giunti alla condizione di 
degrado dei giorni nostri.  E allora una do-
manda: dov’è finita la teoria di pensiero se-
condo cui “la politica”, considerata come at-
tività mossa dalla esigenza “del bene”, deve 
mirare a regolare al meglio i rapporti umani e 
sociali di una comunità? Si rileva, invece, che 
fa imperturbabile apparizione l’esigenza vol-
ta a tutelare interessi di parte rispetto ai più 
generali e legittimi bisogni di alimentare la 
buona vita, compresa la solidarietà, espres-

si da popoli, senza voglie di egemonia, che 
continuano a cullare sogni di cambiamen-
to. Se si pone mente al fatto che lo scontro 
personale, prima ancora che ideologico, sia 
diventato di “uso comune” e che, purtroppo, 
sopravvive il discutibile comportamento dei 
tanti che si adoperano per isolare chi dissen-
te, se ne riporta che un tale malessere pro-
voca la progressiva tendenza dei cittadini a 
disertare le urne. Il che non è un dato da tra-
sferire sul medagliere dei meriti della classe 
politica. Ne sono un esempio lampante, quei 
governi che hanno piegato - anche troppo 
largamente - alle proprie convenienze, com-
portamenti e scelte. Senza dire, come qual-
cuno ha già messo in risalto, che non deve 
passare sotto silenzio chi argomenta tra ec-
cellenza e mediocrità, concludendo che tra 
“il pensare in piccolo ed il pensare in grande” 
costa uguale: la differenza la fa la personali-
tà. O la si possiede o si resta mediocri! 

di Donato Savino
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Fondazione internazio-
nale città murate 
Tutti in piazza… Appassionatamente

Un interessante e riuscitissimo meeting si è 
svolto a Bari il 7 dicembre 2022, presso l’I-
stituto di Istruzione Superiore Gorjux Triden-
te Vivante di Bari, alla presenza di numerosi 
studenti dell’indirizzo Turistico, docenti e diri-
gente scolastico. 
Il Lions Club che vi ha partecipato, con la vi-
ce-presidente ed i suoi soci, è stato il L. C. 
Bari la cui referente per le Città Murate è Li-
liana Maggi Pontrelli. La socia  ha promosso 
e organizzato l’evento e, come componente 
del Consiglio Direttivo della Fondazione In-
ternazionale Città Murate Lions, ha voluto un 
focus sulla muraglia di  Bari che il 17 marzo 
successivo è stata oggetto di una interes-
santissima passeggiata per ammirarne i re-
sti e comprenderne lo svolgimento e la strut-
tura. Sulla storia di queste antiche e preziose 

mura hanno parlato diversi oratori (Cutino, 
Viscanti, La Monaca,Tragni e la stessa Maggi 
come coordinatrice), in particolare la storica 
e scrittrice   Bianca Tragni, già professoressa 
di Storia e Filosofia, nonché preside del Liceo 
Scientifico “Federico II” di Altamura. La Tragni 
ha ricostruito tutta la vicenda di questa mu-
raglia ed è risalita alla sua costruzione avve-
nuta in età molto antica.
 Ha narrato, inoltre, molti avvenimenti della 
città, passando attraverso le vicende di Bari 
saracena e del famoso e breve emirato ara-
bo (847-871), per  poi arrivare alle  vicende del 
periodo normanno, con i contrasti fra i baresi  
e Guglielmo il Malo che distrusse la città. Per 
poi  giungere alla ricostruzione e alla  paci-
ficazione con il  re Guglielmo il Buono, fino a 
Federico II di Svevia che le arricchì del suo 

di Liliana Maggi

Bari
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castello, costruito intorno alle torri norman-
ne. Il sovrano ingrandì e trasformò l’antico 
maniero e diede prestigio alla città e alle sue 
bianche mura. Queste erano dotate di forti-
ficazioni difensive che consentivano alla cit-
tà di difendersi dai nemici che venivano dal 
mare, ma anche di aprirsi agli amici che ve-
nivano ad aiutarla, come accadde il 18 otto-
bre 1002 quando Bari, assediata dai saraceni, 
chiese aiuto ai veneziani (coi quali c’erano 
ottimi rapporti commerciali). Asserragliati 
sulle loro mura, i baresi resistevano alla mor-
sa delle navi saracene, mentre facevano la 
fame per la fine delle vettovaglie e l’impos-
sibilità di rifornirsi di derrate, posto che la via 
del mare era la più facile e frequentata per 
tutte le esigenze. La strada era sbarrata dai 
nemici assedianti. Fino a quando, dall’alto di 
uno dei fortini che punteggiavano la mura-
glia (oggi Fortino Sant’ Antonio), i baresi vi-
dero in lontananza le navi veneziane che ve-
leggiavano verso la loro città. Un grido si levò 
dai cittadini: ”Vidua, Vidue!” Era un termine  
del dialetto medievale di quell’epoca. Il sen-
so era chiaro: “ vedi,  vedi”, stanno arrivan-
do i nostri! Cosi i veneziani sbaragliarono gli 
“infedeli”, liberarono Bari e sfamarono i baresi 
con la farina di granoturco che avevano nelle 
loro navi. Nacquero così “le sgagliozze”, cioè 
pezzi di polenta veneta fritta nell’olio d’oliva 
pugliese. Questa nuova pietanza risultò così 
gustosa che da cibo di sopravvivenza, diven-
ne cibo prelibato. Nacque così, dalle mura e 
dentro le mura, la festa, della “Vidua Vidue” 
che si rievoca e si ripete ancor oggi e le stra-
dine di Bari Vecchia si riempiono del profumo 
dell’olio bollente e i palati dei baresi e dei tu-
risti si deliziano dello speciale sapore di que-

sto manicaretto storico, che riscalda e diletta 
nelle festività invernali. Le mura baresi  furo-
no in parte abbattute tra il 1819 e il 1820. Per 
comprendere il motivo bisogna partire dalla 
posa della prima pietra del nuovo borgo, po-
sta da re Gioacchino Murat il 25 aprile 1813.
Il sovrano andò subito via da Bari e poco 
dopo venne deposto dal Congresso di Vien-
na e fucilato a ottobre del 1815 a Pizzo Cala-
bro. Al ritorno dei Borboni il re Ferdinando, a 
dicembre del 1815, nominò responsabile del 
piano edilizio del nuovo borgo l’ingegnere 
Giuseppe Gimma di Polignano a mare. Con 
la costruzione dei primi palazzi ci si rese con-
to che la città era divisa in due. Allora le mura 
che si affacciavano sulla parte interna furono 
abbattute e al loro posto sorse il grande cor-
so (detto prima Corso Gioacchino, poi Cor-
so Ferdinando, ora Corso Vittorio Emanuele). 
Si tratta dell’ arteria principale e di cerniera 
tra Bari Vecchia e Bari Murattiana. Ma dalla 
parte del mare, la muraglia resistette; ci sono 
ancora le vestigia, restaurate e bianchissime, 
tanto che oggi vi si cammina sopra, facendo 
una bellissima e panoramica passeggiata. 
Questa arteria è come una terrazza sull’A-
driatico, da dove si gode uno splendido pa-
norama. E’ proprio quella  che più di 40 per-
sone, dei club Lions Bari Murat, San Nicola e 
città Metropolitana hanno percorso il 17 mar-
zo scorso, guidate da Liliana Maggi e da una 
guida professionale, il  prof. Michele Loconso-
le, a conclusione del meeting del 7 dicembre 
2022. 
Attiva ed efficace collaborazione è stata for-
nita dai soci Franca Cembalaio, Nicola Ca-
scelli e Mariano Lamonaca.
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Le donne avanzano in inarrestabile corsa 
anche nel campo dell’automobilismo, con-
siderato un tempo retaggio esclusivo degli 
uomini, cogliendo meritati allori e bruciando 
tappe e odiosi pregiudizi.
“Via libera al talento. Storie di donne e Tra-
guardi al volante”  è stato, infatti, il tema di un 
meeting di successo, promosso e organizza-
to dal Lions Club Taranto Poseidon nel salone 
di rappresentanza della provincia, con la col-
laborazione della scuderia di Taranto Cjvas 
I Delfini e con il patrocinio della provincia di 
Taranto.
“Nessuno è immune dagli stereotipi che por-
tano alla disparità - ha dichiarato la profes-
soressa Anna Maria Buccolieri, presidente del 
Lions Club Taranto Poseidon - al contrario al-
cuni stereotipi sono così profondamente pre-
senti nella nostra cultura che vengono per-
cepiti come <<differenze naturali>>.La donna 
e i motori sono due universi molto più vicini 
di quanto si immagini. Pregiudizi e stereotipi 
ci presentano le donne come impacciate al 
volante ed estranee al mondo dei motori. Al 
contrario, il contributo femminile è stato de-
cisivo fin dalle origini della storia dell’auto. Le 
donne hanno plasmato l’automobile, dando-
le la forma che conosciamo oggi, anche se 
molti ancora non lo sanno.”  
Dopo i saluti dell’assessora ai servizi sociali 
del Comune di Taranto Gabriella Ficocelli,  in 
rappresentanza del comune,  e del dottor Ivo 
Serio, presidente del Cjvas Delfini, sono inter-
venuti la dottoressa Simona Bonito, esper-
ta in comunicazione e politiche di genere e 
consigliera di parità della provincia di Poten-
za, e l’ingegner Massimo Carrozzo, consiglie-
re nazionale e componente della commis-
sione cultura dell’ASI (Automobilismo Storico 

Italiano).
Simona Bonito ha stabilito la relazione tra 
donne e motori smontando vecchi stere-
otipi sessisti. Chi non ha mai ascoltato, per 
esempio, il detto “ Donna al volante, perico-
lo costante”? Niente di più falso: le statistiche 
dimostrano che le donne al volante fanno 
meno incidenti e prendono meno multe ri-
spetto agli uomini, perché sono più attente, 
molto più prudenti e brave, perché compe-
tenti. 
Prima di arrivare ai mitici anni sessanta del 
secolo scorso, gli anni del boom economico, 
quando l’automobile era il simbolo dell’in-
dipendenza e dell’emancipazione femmi-
nile,  Bonito ha presentato una carrellata di 
donne che, dalla fine dell’Ottocento a oggi, si 
sono distinte  come pilote, come top mana-
ger dell’industria automobilistica o sempli-
cemente come chauffeurs, cioè tassiste, fin 
dal 1905. Qualche nome: Bertha Benz, nata 
nel 1849, utilizzò la sua dote per finanziare il 
progetto industriale automobilistico di suo 
marito; Sophia Opel divenne la prima donna 
a capo di un’industria automobilistica. Non 
solo, ma molte invenzioni legate alle auto por-
tano firme di donne: Margaret Wilcox brevet-
tò il riscaldamento delle auto e Mary Ander-
son quello dei tergicristalli, mentre  Dorothy 
Levitt  ideò lo specchietto retrovisore, l’attrice 
Florence Lawrence gli indicatori di direzione e 
June Mc Carroll, nel 1917, le linee bianche che 
delimitano le carreggiate. Poi venne l’epoca 
delle donne pilote di auto sportive. Elizabeth 
Junková fu la prima donna che partecipò alle 
gare vincendo un evento Grand Prix. Kay Pe-
tre nel 1934 stabilì il record di velocità e un’i-
taliana, Maria Teresa De Filippis, nel 1958 fu 
la prima donna a prendere parte ad un Gran 

di Josè Minervini

Donne al volante
Taranto
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Premio di Formula 1 guidando una Maserati. 
Altre italiane pilote: M. Antonietta D’Avanzo, 
Tatiana Calderon, Anna Maria Peduzzi, Ada 
Pace, Lella Lombardi, Tamara Vitali e tante 
altre. E come non ricordare, un esempio per 
tutte, la regina Elisabetta che prestò servizio 
come meccanico e autista durante la se-
conda guerra mondiale? Basterebbe lei sola 
a far crollare i pregiudizi che si erano manife-
stati a livello linguistico un secolo fa, quando 
si discuteva sul genere della parola automo-
bile: maschile, come sosteneva Marinetti, o 
femminile, come voleva D’Annunzio?
L’ingegner Carrozzo ha poi illustrato le finalità 
e le attività culturali dell’ASI, Automobilismo 
Storico Italiano,  di cui è consigliere naziona-
le e commissario della commissione cultura, 
con particolare riferimento al contributo dato 

dalle donne allo sviluppo della cultura auto-
mobilistica.      
Ha concluso l’incontro il presidente della Cir-
coscrizione  Magna Grecia, Giovanni Seba-
stio, in rappresentanza del governatore del 
Distretto Roberto Mastromattei. “I Lions - ha 
detto - sono sempre stati all’avanguardia 
anche per ciò che riguarda l’emancipazio-
ne femminile. Non a caso è stata una don-
na e proprio del club Lions Taranto Poseidon, 
la professoressa Flora Lombardo Altamura, 
GWA, ad aver ricoperto la carica, di grande 
responsabilità e assoluto prestigio, di presi-
dente del Consiglio dei Governatori.” 
Nel corso della serata è entrata a far parte 
del Lions Club Taranto Poseidon la dottoressa 
Dora Andriulo che, tanto per stare in tema, è 
un’appassionata di auto storiche.
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È giunta alla quinta edizione “Prevention on 
air”, una trasmissione di prevenzione medica 
radiofonica ideata dal Lions Giuseppe Da-
chille, socio del club Palo del Colle  Auricarro, 
andata in onda per la prima volta il 28 set-
tembre 2018. 
La trasmissione ha utilizzato sin dall’inizio un 
canale web, Radio Dee-jay Team Web, che, 
facilmente fruibile da tutti i sistemi dotati di 
un collegamento internet, sia fissi che porta-
tili, è stata per i primi anni trasmessa e dagli 
studi del Laboratorio Urbano Rigenera in Palo 
del Colle e dal 2022-2023 e  dagli studi BPM 
progetto Musica di Bari. 
L’idea è nata volendo riprodurre a domicilio 
il service Lions “Progetto Martina”; grazie a 
questa idea decine e decine di professionisti 
sono entrati nelle case dei cittadini della no-
stra comunità dispensando gratuitamente 
informazioni, notizie, consigli e curiosità sulle 
più importanti patologie della medicina. 
Negli ultimi anni il panel accanto a medici e 
specialisti si è arricchito di nuovi professioni-
sti come farmacisti, veterinari e nutrizionisti. 
In questi cinque anni la trasmissione ha pro-
dotti numeri importanti quali: si sono avvi-
cendati ben 74 professionisti quasi tutti del 
territorio locale Palo del Colle, Bari e provin-

cia; la trasmissione ha ricevuto ben 65185 vi-
sualizzazioni con 1392 condivisioni delle stes-
se, n. 573 commenti e ben 1113 like. 
L’analisi dei dati ha visto una riduzione drasti-
ca delle visualizzazioni e degli altri indici presi 
in considerazione durante il periodo Covid, 
durante il quale la trasmissione è stata sem-
pre mandata in onda, ma da remoto. 
La prevenzione delle più importanti patologie, 
oncologiche e non, è un service che a nostro 
avviso deve essere perseguito in maniera più 
diffusa.
Se è pur vero che il progetto Martina nasce 
con l’intento di fornire informazioni e consigli 
ai più giovani, perché possa servire a preve-
nire o fermare in tempo problematiche on-
cologiche, portare nelle case della popola-
zione informazioni utili a gestire, al meglio, tali 
problematiche sarebbe cosa buona e giusta.
La nostra esperienza e il consenso ricevuto 
dal programma radiofonico ci fanno pensare 
che, portando informazioni a tutte le fasce di 
età, si rende un servizio soprattutto alle per-
sone più deboli sotto tutti i punti di vista, ma 
soprattutto sociale ed economico. 
Prevenzione on air si è dimostrato come un 
progetto Martina allargato a più patologie, 
un pool di specialisti che entra nelle case 
della gente e porta tutte quelle informazioni 
scientifiche atte alla prevenzione e alla cor-
retta tutela della salute. 
Il nostro auspicio è che tale progetto possa 
essere ripetuto e riprodotto da altri club nei 
loro comuni di residenza, chiaramente, sup-
portati da emittenti radiofoniche locali in stu-
di debitamente attrezzati. 
A nostro parere il servizio oggi deve sempre 
più prevedere queste forme di comunica-
zione che permettono di raggiungere tutti 
ovunque; la tecnologia quindi al servizio del 
lionismo. 

di Angela Cuscito

Salute, benessere e 
prevenzione on air
Lions Club Palo Del Colle Auricarro
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Il Club Minervino (BT) Boemondo D’Altavilla  
ha concluso il service “Zaino sospeso” , che 
ha coinvolto il territorio di Minervino, Canosa 
e Spinazzola.
I soci e i cittadini dei tre paesi hanno dunque 
aperto le porte del  loro cuore e sono stati ge-
nerosi  donando ai più bisognosi.
A Minervino, i soci del club oltre che nelle car-
tolibrerie, hanno continuato il Service in piaz-
za, sotto il gazebo allestito per la “ Raccolta 
occhiali usati“ durante la sagra del fungo 
cardoncello .
Hanno poi provveduto a consegnare il ma-
teriale raccolto per Minervino e Canosa a 
don Nicola Fortunato, parroco della chiesa di 
Sant’Antonio di Loconia, sacerdote sempre 
disponibile e aperto agli altri.
A Spinazzola il materiale raccolto è stato 
consegnato a don Michele Lorusso, parroco 
della Parrocchia San Pietro Apostolo, guida 

compassionevole dei parrocchiani, sempre 
attento e pronto  ai  bisogni dei più piccoli e 
bisognosi e responsabile dell’emporio Cari-
tas cittadina.
La consegna è avvenuta nei locali dello stes-
so emporio, fulcro della generosità dei citta-
dini.
Un grazie di cuore, dunque, da parte dei soci 
e del governatore del Distretto Lions 108 ab 
Roberto Mastromattei, che con il suo motto  
“Orgoglio nell’appartenenza, umiltà nel servi-
re”, invita a porsi al servizio.

Grazie ai cittadini di Minervino, Canosa e Spi-
nazzola, alle cartolibrerie che hanno permes-
so la realizzazione del service e alla cartoli-
breria Arcobaleno di Patruno, che ha donato 
di propria iniziativa materiale scolastico.

Zaino sospeso

di Angela Lapia
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Il 21 marzo, in occasione della Giornata Inter-
nazionale delle Foreste, istituita dall’ONU per 
ribadire la centralità del patrimonio boschi-
vo, l’Istituto Comprensivo “Jannuzzi – Mons. 
Di Donna” ha organizzato la “Festa della Pri-
mavera”, con il fine di trasmettere alle nuove 
generazioni un grande valore: la tutela am-
bientale.
IL Lions Club “Murgia Parco Nazionale” ha 
messo a dimora 10 piante di ulivo, simbolo di 
pace e biodiversità, nel giardino dell’Istituto 
scolastico. 
Questo progetto targato Lions ha coinvol-
to anche le scuole dell’infanzia “Maria Mon-

tessori” e “Carlo Collodi”. Ha aperto l’evento 
la Dirigente Scolastica, dott.ssa Lilla Bruno: “ 
Ringrazio sentitamente il Lions Club “Murgia 
Parco Nazionale” per la donazione degli al-
beri di ulivo, portatori di tanto significato, a 
partire da quello della pace. 
Questi alberi sono stati fonte di ispirazione 
per le insegnanti e i bambini che hanno per 
l’occasione realizzato bellissime coreogra-
fie, canti e poesie oltre che creare simpatici 
cappellini primaverili. Approfittiamo di que-
ste attività laboratoriali per indurre i bambi-
ni a comprendere, divertendosi, l’importanza 
degli alberi per il benessere circolare del no-

di Mario Loizzo

Tre alberi per salvare 
il pianeta

Il Lions Club Specialty Murgia Parco Nazionale dona piante di ulivo all’ Istituto Comprensivo “Jan-
nuzzi – Mons. Di Donna , “ Maria Montessori” e “ Carlo Collodi”
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stro pianeta.
Ogni anno piantumiamo alberi diversi nel 
nostro giardino, per favorire l’osservazione 
dei cambiamenti stagionali, oltre alla degu-
stazione dei frutti che la nostra terra ci offre. 
Piantare alberi nella semplicità del gesto, è 
uno degli atti più simbolici e ricchi di speran-
za che si possano, a mio avviso, immagina-
re e offrire ai nostri ragazzi. Significa mettere 
radici, saper aspettare, vivere nel ritmo della 
natura e contribuire al futuro della terra”.
Alla manifestazione hanno partecipato oltre 
150 alunni che si sono esibiti nell’anfiteatro 
della scuola con vari spettacoli di evocazio-
ne primaverile.
Non sono mancati riferimenti scientifici sulle 
proprietà benefiche della pianta e la lettura 
di brani poetici e mitologici, con riferimen-
to ad antiche tradizioni che eleggono l’ulivo 
quale simbolo di pace, di saggezza e di pro-
sperità. 
Per l’occasione, sono intervenuti l’assessore 
all’Istruzione, Dora Conversano e l’assessore 
all’Ambiente, Savino Losappio, i quali hanno 
sottolineato l’importanza di trattare temati-
che ambientali nelle scuole e il ruolo impor-
tante dei bambini per sensibilizzare gli adulti 
sugli effetti benefici delle piante sulla salute 
del pianeta: “Ringraziamo il Lions Club Mur-
gia Parco Nazionale per aver donato alberi 
alle scuole,  un’attività che si sta verificando 

sempre più spesso nella nostra città – affer-
mano gli assessori -. Abbiamo accolto mol-
to volentieri questo invito e non faremo mai 
mancare la nostra collaborazione per queste 
iniziative”. 
Per noi Lions il progetto nasce su scala nazio-
nale e prende spunto dalla volontà di miglio-
rare sempre di più la qualità della vita nelle 
città italiane e di educare le giovani gene-
razioni al rispetto e alla tutela dell’ambiente 
e della natura. La corsa alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici si fa sempre più ser-
rata e noi siamo chiamati a dare il nostro 
contributo sostanziale, anche perché negli 
ultimi anni si è sempre più affermato il con-
cetto di “One Health”, ovvero salute unica , 
con cui si ribadisce che la salute delle piante 
è strettamente collegata alla salute degli uo-
mini e degli animali. Abbiamo l’opportunità di 
dare un contributo per salvare il nostro pia-
neta, creare un’economia più a misura d’uo-
mo e consegnare alle nuove generazioni un 
mondo migliore. E noi lions  porteremo avanti 
questo progetto con impegno e costanza”. 
La manifestazione si è conclusa con la bene-
dizione degli alberi, da parte del frate Fran-
cesco Cicorella, Vice Parroco della Parroc-
chia Santa Maria Vetere di Andria, il quale ha 
espresso parole di plauso all’iniziativa, susci-
tando un momento di grande  commozione.
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I Lions si occupano del cuore. La consegna e 
l’installazione di un defibrillatore salvavita a 
disposizione della città di Mottola, domenica 
19 marzo, alla presenza del sindaco Gianpiero 
Barulli, del presidente Lions Massafra-Mottola 
Le Cripte, Vittorio Ferrara, del socio e sponsor 
Luigi Pizzutilo, responsabile del progetto ser-
vice, è stato un momento significativo di un 
percorso a più tappe. 

Nell’ambito dell’obiettivo “Mottola città cardio 
protetta”, in collaborazione con l’associazio-
ne dell’associazione Assoformatori – BLSD in 
formazione, il 22 febbraio scorso è partito un 
corso di formazione per operatori esecutori 
di primo soccorso, riservato a quindici titolari 
e collaboratori di attività commerciali della 

zona destinata all’installazione del dispositi-
vo computerizzato salvavita. 
Inoltre, tra le ulteriori attività proposte dall’as-
sociazione BLSD-Assoformatori, il Lions Club 
Massafra-Mottola Le Cripte ha fatto propria 
quella di promuovere  la cultura del primo 
soccorso in situazioni di grave necessità. E’ 
nato così un secondo service, intitolato  “A 
scuola si studia il cuore” volto alla conoscen-
za ed alla prevenzione, in cui per la prima 
volta, nelle scuole primarie, medie inferiori  e 
superiori di Mottola, gli operatori e istruttori di 
primo soccorso, certificati Blsd, il 17 aprile e il 
10 maggio hanno parlato di primo soccorso e 
di manovre di disostruzione.
Parlando di scuole e dei bisogni dei minori, 
oltre al service “Lo zaino sospeso” in cui sono 
stati donati libri e materiali di cancelleria agli 
studenti di Mottola, è in corso di attuazione 
“Occhiali sospesi”, iniziativa voluta e curata 
dal socio e sponsor Luigi Pizzutilo, che pre-
vede una visita oculistica (presso uno studio 
resosi disponibile) e la donazione di lenti e 
occhiali ai ragazzi bisognosi.  
Se il nostro motto è WE SERVE, se ci fregiamo 
dell’appellativo di “Cavalieri della cecità”, noi 
pensiamo che il modo di dare vale più del 
dono.

di  Maria D’Onghia

Il modo di dare vale più 
del dare
I Service del Lions Club Massafra – Mottola Le Cripte

Massafra - Mottola (TA)
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“Dove c’è bisogno, c’è un Lions”: questo è il 
motto su cui da sempre poggia l’operatività 
dei Lions di tutto il mondo…
Dunque, quale modo migliore di fare prose-
litismo se non celebrando il “Lions Day 2023” 
con un service?
Questa la scelta fatta dal LC Ruvo di Puglia 
e Terlizzi “Appia Traiana”, che ha deciso di 
vivere la “Giornata Internazionale dei Lions” 
donando cinque televisori di ultima tecnolo-
gia al Centro Dialisi dell’Ospedale di Ruvo di 
Puglia.
La raccolta fondi, destinata all’approvvigio-
namento dei dispositivi è stata alimentata da 
varie iniziative svoltesi nei mesi precedenti .
Pertanto, il service si è ufficialmente concluso 
ad Aprile scorso con una sobria ma parte-
cipata cerimonia di consegna, tenutasi, ap-
punto, nel Centro Dialisi di Ruvo di Puglia.
<< Lo scopo del nostro service è stato quel-
lo di rendere più confortevoli gli ambienti 
medici destinati ai pazienti dializzati, al fine 
di “alleggerire” le ore di permanenza che ivi 
trascorrono durante il trattamento - dichiara 
Tecla Sivo, presidente LC Ruvo di Puglia e Ter-
lizzi Appia Traiana . Ringrazio chi ha sostenuto 
l’iniziativa condividendo insieme a noi la gio-
ia di donare per una giusta causa>>.
Alla cerimonia di consegna dei televisori ha 
partecipato il dott. Vincenzo Giangaspro re-
sponsabile del Centro Unità di Dialisi di Ruvo 
di Puglia e con lui tutto lo staff paramedico.
<< Siamo grati al Lions Club  “Appia Traiana” 
per il loro sostegno e per aver dato l’oppor-
tunità ai dializzati di poter vivere qualche ora 
in maggiore armonia. – commenta il dott. 
Vincenzo Giangaspro- quindi desidero rin-
graziare la direzione medica e amministra-
tiva per avermi supportato nella gestione del 
Centro, dotandolo di un laboratorio nefrolo-
gico destinato alla prevenzione e condivi-

dendo insieme a me l’obiettivo di migliorarne 
complessivamente ogni sezione.   
Il centro, infatti, è stato inaugurato ben 35 
anni fa grazie all’impegno del dott. D’Ago-
stino, motivo per cui è fondamentale ma-
nutenerlo e renderlo sempre più adatto alle 
esigenze dei pazienti; pertanto la donazione 
dei nuovi televisori consentirà, soprattutto ai 
pazienti più anziani che non hanno prospet-
tive di trapianto, di godere di confort che ren-
deranno meno dolorosa la loro permanenza 
in reparto>>.
Alle parole del responsabile del Centro ha 
fatto eco il ringraziamento del Presidente 
dell’Associazione “ANED”: <<Quarant’anni  in 
dialisi non sono pochi, evidentemente, cure 
così lunghe nel tempo sono “cartina tornaso-
le” dell’efficienza dei medici e degli operatori 
sanitari che operano in questo centro. Quindi, 
il dono dei televisori significa aver  pensato 
concretamente ai nostri bisogni di pazien-
ti cronici , rendendoci qualche momento di 
spensieratezza in più>>.

La mattinata, vissuta da tutti i presenti con vi-
sibile commozione, si è poi conclusa con un 
piccolo buffet e le foto di rito.

di Emma Ceglie

Lions Day 2023
Service centro dialisi Ruvo di Puglia

Ruvo di Puglia (BA)
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I drammatici dati statistici relativi agli inci-
denti stradali sono ormai ben noti e sensibi-
lizzare coloro che si avvicinano, per la prima 
volta, al mondo della guida, con l’obiettivo di 
evitare le “tragedie della strada”, è diventata 
una missione di carattere sociale e morale.

Per sviluppare tale attività i Lions hanno deci-
so di svolgere un ruolo attivo e operativo, con 
un progetto di servizio, a carattere nazionale, 
che si rende concreto soprattutto con semi-
nari da svolgere nelle scuole e che prevede il 
sostegno e un’azione coordinata di qualifica-
ti soci Lions, con gli istruttori del Ministero dei 
Trasporti, a seguito di un protocollo d’intesa 
con l’Ufficio scolastico regionale.

Sono proseguiti, con successo, anche 
quest’anno scolastico, gli incontri informati-
vi con i giovani, nelle scuole di Manfredonia, 
a cura dello storico Lions Club Manfredo-
nia Host, questa volta in collaborazione con 
l’I.I.S.S. “Roncalli-Fermi-Rotundi-Euclide” (Li-
ceo  + Istituto Tecnico).

In questa tornata  sono stati effettuati 6 in-
contri che hanno visto complessivamente  la 
partecipazione di circa 500 studenti di età 
fra i 16 e 18 anni nelle giornate del 26/11/22 – 
14/01/23 e 04/02/2023.

L’attività si è svolta alla presenza di Roberto 
Lo Scocco, presidente del Club, ed ha visto 
coinvolti operativamente per i Lions,  Salva-
tore Guglielmi, e Saverino Creta, presidente 
comitato “Sicurezza Stradale” del Distretto 
Puglia Lions, mentre per il Ministero dei tra-
sporti – Direzione Territoriale Sud (Motorizza-
zione Civile Bari) il dr. Luigi Colangiuli ed il dr. 
Vito Maldarizzi.

Il Dirigente Scolastico, prof. Roberto Menga, 
con il Vice, prof. Roberto Rizzo, e il collabora-
tore, prof. Domenico Rignanese, come pure 
i docenti e gli studenti, sono rimasti molto 
soddisfatti, poiché l’ambito scolastico rap-
presenta, il luogo d’incontro ideale dove dia-
logare con  i giovani, e renderli consapevoli di 
tutti i rischi che si corrono e delle buone pra-
tiche da attuare per evitarli.

di Salvatore Guglielmi

Incontri informativi con 
i giovani sulla sicurezza 
stradale

Manfredonia (FG)
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‘Luci ed Ombre del Codice Rosso’, questo il 
tema del convegno organizzato dal Lions 
Club Manfredonia Host e tenutosi venerdì 10 

marzo, a Manfredonia, presso l’auditorium di 
Palazzo dei Celestini.
Apprezzamento unanime del pubblico per 
l’argomento, purtroppo sempre attuale, della 
violenza domestica e di genere.
Il presidente del club, Roberto Lo Scocco, ha 
ribadito come la drammatica questione della 
violenza verso le donne, ed in generale verso 
l’umanità, rientra a pieno titolo tra le missio-
ni dei Lions di servire la collettività anche con 
eventi di documentazione, sensibilizzazione 
ed informazione riferiti alle angoscianti te-
matiche quotidiane.
Dopo la proiezione di un breve video di gran-
de impatto e la toccante testimonianza 
di una ragazza vittima di violenza paterna 
(chiamata Sipontina, per evitare elementi di 
identificazione), l’on. Antonio Tasso, mode-
ratore dell’incontro, ha completato l’intro-
duzione dell’oggetto della serata attingendo 
alla passata esperienza parlamentare (XVIII 
legislatura), quando fu redatto ed approvato 
il ‘Codice Rosso’, mutuato dal nome del pro-
tocollo di pronto soccorso col quale vengono 
trattati  urgentemente i casi gravi con peri-
colo di vita immediato, termine più comune 
utilizzato per identificare la legge 69/2019 - 
che interviene, con modifiche al CP e CPP, a 
tutela delle vittime di violenza domestica e di 
genere, con introduzione del nuovo reato di 
“revenge porn”.
“Difatti – spiega l’on. Tasso - lo scopo della 
Legge è proprio quello di dare la priorità as-

Codice rosso
Grande interesse per il convegno organizzato dal lions club Manfredonia host

di Salvatore Guglielmi

Manfredonia (FG)
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soluta ad alcuni reati in ambito investigativo, 
in considerazione del loro allarme sociale e 
delle conseguenze a volte tragiche per la vit-
tima”.
Ma l’imperfezione dell’operato umano por-
ta anche questo provvedimento, fortemente 
voluto dalla grande maggioranza dei par-
lamentari della scorsa legislatura, ad avere 
‘Luci ed Ombre’, come è stato ben spiegato 
negli interventi dell’avv. Daniela Gentile, co-
ordinatrice del Centro Anti Violenza di Man-
fredonia ‘Rinascita Donna’ e dell’avv. Antonio 
La Scala, presidente dell’associazione di vo-
lontariato ‘Gens Nova’.
L’avv. Gentile ha descritto il lavoro di informa-
zione, assistenza e supporto legale offerto dal 
CAV alle donne che vogliono superare qual-
siasi tipo di violenza di genere: psicologica, 
fisica, economica, domestica, intra ed extra-
familiare.
Di grande rilievo la narrazione dell’avv. La 
Scala, che ricopre anche il ruolo di coordi-
natore del NIRS (Nucleo Ispettivo Regionale 
Sanitario), il quale ha messo in evidenza le 
criticità di una legge che è oggetto di alcune 
implementazioni per renderla più efficace. 
L’associazione ‘Gens Nova’ ha avanzato al-

cune proposte per rendere più incisiva la lot-
ta alla violenza sulle donne.
“In primis – argomenta l’avv. La Scala – ‘cer-
tezza della pena’ con l’innalzamento dei mi-
nimi edittali e, poi, la subordinazione della 
sospensione della pena ad un risarcimento 
ed alla accettazione di un percorso di riabi-
litazione”.
Entrambi gli avvocati, dopo aver raccontato 
drammatici casi di violenza domestica, han-
no convenuto su un punto: È, soprattutto, una 
questione culturale.

Saluti istituzionali e di compiacimento per l’i-
niziativa, sono stati portati dalla presidente 
del Consiglio Comunale di Manfredonia, dott.
ssa Giovanna Titta, dall’assessore al Welfare, 
avv. Grazia Pennella, e successivamente con 
l’intervento del sindaco ing. Gianni Rotice.

Su questo tema, constatato l’elevato interes-
se ci si è prefissati di programmare ulteriori 
incontri nelle scuole, coinvolgendo anche al-
tri relatori, in rappresentanza delle organizza-
zioni che si occupano di tale tragico proble-
ma sociale.
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In effetti, non soltanto ombra e frescura gra-
devole, si ha la sensazione di immergersi in 
una piccola oasi balsamica, che riverbera gli 
odori gradevoli, autentici e genuini, di cui la 
stagione estiva è intensamente pregna.
Le foglie, di struttura regolare e armonica, 
quasi che siano state sagomate da mano 
artigiana, veleggiano al vento, salde e resi-
stenti. Insieme con esse, grappoli innumere-
voli, meglio ancora caschi, di frutti, le carrube, 
penzolano elastici da rami e rametti: al primo 
spuntare, con tonalità verde, poi assumendo, 
man mano, un colore marrone, progressivo 
da chiaro a scuro intenso, intanto che il suc-
co umorale della polpa è assorbito, poco a 
poco, dai raggi forti e assetati del sole.
Si pongono all’osservazione fantasiosa, tali 
grappoli, in certo qual modo alla stregua di 
ciondoli, pendenti di corallo di rara sfumatu-
ra, mirabilia a piena aria, certamente ope-
ra, al pari delle magnifiche infiorescenze dei 
fondali, di mano grande e di arte imperscru-
tabile.

E’ assai piacevole sostare, adagiarsi alleg-
gerendo la mente, ai piedi di questa pianta 
del giardino di casa, eccezione assoluta, nel-
la sua specie, rispetto al prevalente e domi-
nante boschetto di pini giganti e baldanzosi. 
E’ inoltre stupendo e magico penetrare, con 
lo sguardo e con i pensieri, il labirinto di rami 
e foglie, immaginaria scacchiera o dama co-
stellata di minute finestrelle libere e dischiuse 
verso l’azzurro del cielo.
Su siffatto “specchio”, ecco sfilare innume-
revoli momenti, figure e personaggi, solo 
all’apparenza di ieri, in realtà avulsi dal tem-
po e dalle stagioni, tuttora di straordinaria, 
anche se non fisica, attualità.
Fra tali sequenze, i volti marcati, accentuati, 
rugosi ed espressivi di due nonni, dai nomi di 
battesimo eccezionalmente inizianti con la 
medesima lettera e, però, in tutto il resto, di-
versi, agli antipodi l’uno dall’altra.
Il primo era solito tramandare ai nipoti bam-
bini, in rigoroso idioma dialettale, una serie di 
“cunti “ (racconti), i cui contenuti rispecchia-
vano, in genere, vicende reali. O, in alternativa, 
sciorinare filastrocche come: “Sotto la cappa 
del mio compare, c’era un vecchio che sape-
va suonare; sapeva suonare le ventiquattro, 
uno, due, tre e quattro” e, ancora, “caddrina 
zupputa, furtuna nun n’ha”, da tradursi “una 
gallina che è zoppa, non può essere fortu-
nata”. Nell’ultimo sciogli lingua, interveniva 
talvolta, non casualmente, la metamorfosi 
dell’aggettivo “zupputa” in un altro, “futtuta” 
(non più vergine), con illusorio cambiamen-
to, quindi, di situazione e concetto. Fumava, 
detto nonno, il sigaro toscano, tenendo, si-
stematicamente, in bocca il lato acceso e in-

di Rocco Boccadamo

Narrazioni dal salento: 
all’ombra del carrubo
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fuocato: a suo dire, così tirava meglio. Il buon 
uomo è arrivato a campare sino a cento due 
anni e mezzo.
La nonna vantava una mente, per lo meno 
una memoria, finissima: ricordava tutto, non 
solo nomi e date di nascita di figli, genitori, 
nipoti, altri famigliari, parenti e paesani, ma 
addirittura le date dei battesimi, i nomi dei 
padrini e gli eventuali commenti del parroco 
che somministrava i sacramenti.
Sotto il carrubo, gli eventi del mondo, guerre, 
pestilenze, diatribe politiche, gossip, distra-
zioni, discorsi, notizie e cronache, sembrano 
dileguarsi, annebbiarsi e quasi squagliar-
si per effetto, misterioso, semplicemente di 

quel mantello di verde e di fronde svolazzanti 
ai refoli del vento.
E, filtrando attraverso i piccoli squarci tra fo-
glia e foglia, tra ramo e ramo, lo stesso fri-
nire delle cicale riecheggia acquietato e per 
niente fastidioso, lasciando residuare spazio 
e agio silenzioso, affinché gli occhi di chi in-
dugia ai piedi della pianta si voltino a scru-
tare e si posino sulla non lontana distesa del 
mare.
Quest’ultimo, di suo, sembra corrispondere 
profumando, con aerei effluvi di salsedine, 
non soltanto la chioma e il corpo esteriore 
ma, anche, le radici e l’anima del semprever-
de e prediletto carrubo.








